
 

 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO: COSA CI ASPETTIAMO 

La descrizione dettagliata del progetto dovrà includere: 

I. una breve descrizione dell’organizzazione, esplicitando storia, finalità e valori, principali attività 

e programmi; un elenco di contributi ricevuti da altri Enti (Enti Pubblici – Fondazioni – Altri Enti 

Nonprofit) negli ultimi tre anni. Dovrà essere inclusa una dichiarazione che chiarisca come 

l’ente intenda adeguare la propria struttura organizzativa e il proprio Statuto, in adempimento 

alle nuove disposizioni del Codice del Terzo Settore; 

II. il contesto progettuale: questa sezione dovrà specificare il bisogno generale che il progetto 

intende affrontare, descrivendo la realtà concreta nella quale l’iniziativa si inserisce, 

esplicitando le dimensioni, le cause specifiche, gli elementi di criticità del territorio ma anche i 

suoi punti di forza e, più in generale, le risorse locali che possono essere mobilitate per 

contribuire al buon esito dell’iniziativa. Le informazioni prodotte possono essere il risultato di 

un’attività di ricerca diretta o derivare dalla raccolta di documentazione di terzi, ovvero possono 

rappresentare il frutto dell’esperienza concreta dell’organizzazione; 

III. gli obiettivi generali e specifici del progetto: gli obiettivi di un progetto possono essere espressi 

anche in relazione al cambiamento ideale (a lungo termine) e ai cambiamenti intermedi (a 

medio termine), a quello propedeutici e logicamente collegati, che l’intervento intende 

produrre nel contesto di riferimento. Questo approccio risulta molto utile anche in sede di 

valutazione degli esiti del progetto, sia da parte della Fondazione, sia da parte delle 

organizzazioni proponenti; 
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IV. l’elenco delle azioni che ci si propone di realizzare, delle attività che le compongono, con 

descrizione di chi le realizzerà, in quali tempi, con quali risorse e per il raggiungimento di quali 

risultati a breve termine. Considerando le misure imposte per il contenimento della diffusione 

del virus SARS COV 2, l’organizzazione dovrà garantire che le attività proposte siano in linea con 

quanto previsto dalla normativa applicabile (nazionale, regionale e/o locale) e descrivere come 

la propria operatività sia stata adeguata alle limitazioni e alle prescrizioni vigenti; per le stesse 

ragioni, la descrizione progettuale dovrà prevedere un paragrafo specifico per descrivere le 

strategie da attuare nel caso in cui la situazione di emergenza sanitaria imponga ulteriori 

restrizioni e limiti al corretto svolgimento del progetto; 

V. il piano di fruizione, con descrizione e quantificazione dei beneficiari, diretti e non, e indicazione 

delle strategie di individuazione e di coinvolgimento degli stessi;  

VI. l’elenco delle organizzazioni coinvolte nella realizzazione del progetto, specificandone il ruolo e 

l’impegno economico di ciascuna;  

VII. il cronoprogramma, compilando il modello disponibile sul sito internet della Fondazione nella 

sezione dedicata ai Bandi; 

VIII. il piano economico di progetto, compilando il modello disponibile sul sito internet della 

Fondazione nella sezione dedicata ai Bandi; 

IX. le strategie di comunicazione e promozione del progetto; 

X. le strategie di coinvolgimento della Comunità di riferimento e di raccolta fondi; 

XI. la descrizione delle attività di monitoraggio delle azioni progettuali, con evidenza degli indicatori 

che consentiranno la verifica dei risultati raggiunti, rispetto al contesto di partenza;  

XII. il programma di azioni che saranno poste in essere per dare continuità al progetto. 

È necessario inoltre indicare il referente tecnico per i rapporti con la Fondazione, ossia la persona a cui 

FCN potrà rivolgersi, in qualsiasi momento, per chiedere integrazioni, chiarimenti, informazioni 

sull’idea progettuale e sulla sua realizzazione (specificare nome, cognome, qualifica all’interno 

dell’organizzazione, telefono e email). 


